13 LT TERA
3 perbo Principe , il quale avendo rigettata
,» una fua fupplica, quali cofa:indegna , ed
,s inferiorealla di lui Maelth ; Lafciate adun-
» que, glidifle, & effer Re; concioffiach? egli
5 ¢ certiflimo, che quando non fi curino cos
s St fatte cofe, come troppo tenui, € minue
45 te, non pud né ottenerfi , né¢ efercitacfi I’
» impero fopra la Natura . ,, Tl che certa-
mente foprattutto appartiene alle Arti fingo-
larmente Meecaniche, col mezzo delle quali
mettono gli uomini la Natura fotto il giogo.

Hanno le Arti , giufta il fentimento di
dottiffimi- Filefofi, [ 2] la loro Ipeculativa ,
e la lor pratica. La Speculativa & la cong-
fcenza delle Regole dell’ Arte ; la Pratica &
I’ ufo che fi fa di quefte Regole » ed ® tan.
to difficile il perfezionare la pratica fenza la
fpeculativa, quanto il poffedere la fpeculati-
va fenza la pratica . Ogni Arte ha un gran
numero di circoftanze relative alla materia ,
agl’ infirumentt, ed all’ operajo , le quali dal
folo ufo vengono infegnate: la pratica faco-
nofcere le difficoltd , e la fpeculativa le to-
glie; onde non v’& che Partefice , il quale
fappia raziocinare, e parlar bene intornoalla
Tua Arte.

Si dividono le Arti in Liberali , ¢ Mec-

cani-

(a) Eneyclopedie , ou Dilion. Raifonné des Arss,
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